IMPORTAZIONE TEMPORANEA D’ARTE ANTICA CON VALORE SUPERIORE A 13.500 EURO
CERTIFICATO DI AVVENUTA IMPORTAZIONE (CAI)
Termine di rilascio: 30 giorni, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 11, comma 1, lett. d), f, g, h, e 65, comma 3,  del D.Lgs. n. 42  del 22.01.2004 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i., (di seguito Codice), sono beni d’arte antica gli oggetti d’arte con oltre 70 anni, le fotografie con oltre 25 anni, i mezzi di trasporto aventi più di 75 anni e i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più di 50 anni.

Ai sensi dell’art. 72 del Codice e del DM n. 367/2020, per ottenere il rilascio del CAI a seguito di importazione temporanea da Paesi Terzi di oggetti d'arte antica di valore superiore a 13.500 euro, il richiedente deve attenersi scrupolosamente a quanto segue:
1) Ai fini dello sdoganamento del bene, salvo casi particolari, produrre a questo Ufficio Esportazione, in carta semplice, una richiesta di sopralluogo presso la Dogana per la visione del bene specificando ogni dato utile al riconoscimento dello stesso, con particolare attenzione a: data di arrivo, Paese di provenienza, proprietario, codice doganale; se si tratta di una mostra, titolo e date. Accompagnare la richiesta di sopralluogo con la documentazione di viaggio, quale AWB o B/L o T1/fattura proforma, in cui siano specificati i dati identificativi del bene, fotografia della cosa se singola o elenco descrittivo dettagliato, con fotografie, degli oggetti dell’importazione.

Per le modalità di sopralluogo si vedano i punti 10 e 11.
La richiesta di visita può essere consegnata presso la portineria al primo piano di Palazzo Ducale, Piazza San Marco1, sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il comune di Venezia e laguna con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12.30; lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 15:00 alle17:00. 
· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, il servizio di consegna e ritiro documentazione è ad opera di un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
2) Ritirare, nei giorni e orari di cui sopra, la nota che questo Ufficio rilascerà in risposta alla richiesta di visita, da consegnare in Dogana per lo sdoganamento dell’opera.
3) Selezionare nel SUE la richiesta di CAI e compilarla in ogni sua parte, compresa la scheda identificativa del bene con i dati necessari al suo riconoscimento, facendo particolare attenzione alla data del bene e alla data di ingresso dello stesso in Italia. 

Non si accetteranno richieste con la data di ingresso del bene incompleta o assente.

4) Dal momento che questo ufficio non rilascia scarichi CAI parziali, cioè di parte di cose comprese in uno stesso bene (ad es. come lista allegata), si consiglia di tenerne conto in fase di redazione della richiesta, curando di inserire in richieste diverse beni la cui riesportazione è prevista in momenti diversi.
5) Allegare nel SUE fotografia chiara e leggibile del bene. Per il materiale librario: il frontespizio. Per i libri di incisioni e gli album fotografici: documentazione fotografica a campione delle incisioni e delle fotografie. Per i beni 'multipli' (ad esempio: servizi di stoviglie): documentazione fotografica d’insieme.
6) Sempre nel SUE, allegare alla domanda, se presente, la licenza di esportazione rilasciata dal Paese di provenienza, qualora quest’ultimo assoggetti a controllo l’uscita di quel bene (v. punto A della richiesta di CAI). 

7) In alternativa allegare, nel SUE, la bolla doganale di ingresso dell'opera in Italia (v. punto B della richiesta di CAI). 

8) In caso di beni archeologici, allegare, impiegando il campo  “Foto del bene”, certificazione di autenticità, provenienza, proprietà o legittimo possesso dello stesso.
ATTENZIONE. Non saranno prese in considerazione richieste di CAI incomplete di uno o più documenti citati. 

Ai fini del rilascio del certificato, non è ammessa la produzione, da parte degli interessati, di atti di notorietà o di dichiarazioni sostitutive dei documenti di cui sopra, rese ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. 

Non saranno presi in considerazione documenti di trasporto privi dell’elenco dei beni importati.

9) Inviare la richiesta, tramite SUE, all'Ufficio Esportazione prescelto entro 40 gg. dall'ingresso dell'opera in Italia.
10) Stampare in doppia copia e firmare la richiesta di CAI inviata, immagine compresa.
Non saranno rilasciati CAI in seguito a denunce presentate in copia singola.
11) Depositare le copie della richiesta presso la portineria al primo piano di Palazzo Ducale, Piazza San Marco1, sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il comune di Venezia e laguna con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12.30; lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 15:00 alle17:00.
· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, la documentazione sarà ritirata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
12) Salvo diversi accordi presi con l’Ufficio esportazione, i beni oggetto di CAI sono visionati dalle Commissioni istituite per la verifica degli ALC, con le stesse modalità (v. istruzioni per l’ALC). Le date di svolgimento delle Commissioni sono rese pubbliche mensilmente sul sito web della  Soprintendenza, che si invita a consultare periodicamente.

La convocazione per la presentazione delle opere alla Commissione avviene esclusivamente tramite il sistema SUE. Verificare quindi l’avvenuta convocazione nella propria area personale del SUE. 
Non saranno ammesse alla visione della Commissione beni per i quali non sia stata effettuata la convocazione ufficiale tramite SUE.

11) Si possono richiedere, sempre attraverso il SUE, verifiche esterne/a domicilio (in genere il giovedì successivo ai martedì in cui si riunisce la commissione) solo per beni difficilmente trasportabili nella sede di Palazzo Ducale (ad esempio mobili, sculture in pietra, opere di notevoli dimensioni e di particolare fragilità, ecc.). Le verifiche esterne possono essere effettuate solo all’interno del territorio di competenza della Soprintendenza (Venezia e comuni della gronda lagunare) e in strutture adeguate (ad esempio presso i depositi di ditte specializzate, negozi di antiquariato, ecc.) oppure presso abitazioni private. 
· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, le verifiche delle Commissioni sono solo esterne. L’Ufficio esportazione comunicherà ai convocati modalità, luogo, giorno e ora dello svolgimento delle Commissioni. 
12) Il termine di rilascio del CAI è di 30 giorni dalla data di protocollazione, ai sensi dell'art. 2, co. 2 della L. n. 241/90.
13) Ai sensi dell'art. 3 del D.M. n. 246/2018, questo Ufficio ha facoltà di sospendere di 30 giorni i termini per il rilascio del CAI per esaminare la documentazione allegata.
14) Controllare nell'area personale del sistema SUE lo stato della propria richiesta: quando non è più visibile nell'elenco dei CAI 'pendenti', cioè caricati nel SUE ma con istruttoria non ancora avviata, significa che la richiesta è stata presa in carico e il CAI potrebbe essere già pronto per il ritiro. 
Si consiglia di verificare lo stato della pratica contattando tramite e-mail l’Ufficio esportazione.

15) Il CAI potrà essere ritirato, in originale, presso la portineria SABAP negli orari indicati sopra. 

· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, la documentazione sarà consegnata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
In caso di urgenza, questo Ufficio è disponibile ad anticipare via mail il numero del CAI rilasciato e la data di emissione, perché si possa provvedere prontamente allo scarico dello stesso.
16) Si ricorda che la richiesta di CAI non va presentata se il bene è in possesso di un ALC in corso di validità.

RINNOVO DEL CERTIFICATO DI AVVENUTA IMPORTAZIONE DI ARTE ANTICA (CAI)
Ai sensi dell’art. 72 del Codice, la validità del CAI è di cinque anni, prorogabili. Qualora l’interessato non provveda all’eventuale rinnovo del CAI, allo scadere del termine i beni che si trovano in regime di importazione temporanea sono automaticamente assoggettati alle disposizioni della normativa nazionale di tutela, ivi comprese quelle relative ai controlli sulla circolazione oltre frontiera.
Per ottenere il rinnovo del CAI, certificato di importazione temporanea d'arte antica da Paesi Terzi, il richiedente deve attenersi scrupolosamente a quanto segue:
1. Selezionare nel SUE la richiesta di rinnovo del CAI e compilarla in ogni sua parte, compresa la scheda identificativa del bene con i dati necessari al suo riconoscimento, il numero del CAI da rinnovare e la sua scadenza.
2. Allegare nel SUE fotografia chiara e leggibile dell’opera. Per il materiale librario: il frontespizio. Per i libri di incisioni e gli album fotografici: documentazione fotografica a campione delle incisioni e delle fotografie. Per i beni 'multipli' (ad esempio: servizi di stoviglie): documentazione fotografica d’insieme.
3. Stampare e firmare la richiesta di rinnovo del CAI inviata attraverso il SUE, immagine compresa e corredarla di una  marca da bollo da 16 euro.

4. Allegare alla richiesta di rinnovo il CAI da rinnovare, in originale.

5. Depositare la richiesta e il CAI originale presso la portineria al primo piano di Palazzo Ducale, Piazza San Marco1, sede della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il comune di Venezia e laguna con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12.30; lunedì, mercoledì e giovedì anche dalle 15:00 alle17:00.
· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, la documentazione sarà ritirata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
Ai sensi dell'art. 4 del D.M. n. 246/2018, la domanda di proroga del CAI  deve essere presentata all'Ufficio Esportazione non oltre sessanta giorni prima della scadenza del termine. 
Non saranno prese in considerazione richieste di rinnovo incomplete o consegnate a questo Ufficio in data inferiore ai 60 giorni della data di scadenza del CAI. 

Dal momento che farà fede la data di acquisizione della richiesta al protocollo da parte di questo Ufficio e non quella di caricamento della richiesta sul SUE, si consiglia di consegnare la documentazione, anche a mezzo raccomandata o PEC, in tempo utile. In caso di consegna a mano, si richieda un timbro di ricevuta di avvenuta consegna.
6 Controllare nell'area personale del sistema SUE lo stato della propria richiesta: quando non è più visibile nell'elenco dei rinnovi CAI 'pendenti', significa che la richiesta è stata protocollata e l’istruttoria per il rinnovo è stata avviata. 
Si ricorda che la conclusione dell'istruttoria potrebbe richiedere anche alcuni mesi, senza però che per questo la richiesta sia invalidata, se è stata consegnata in tempo utile.
7. Questo Ufficio provvede a comunicare l'avvenuto rinnovo del CAI, che potrà essere ritirato, in originale, presso la portineria SABAP negli orari indicati sopra. 

· ATTENZIONE. Durante il perdurare dello stato di emergenza Covid-19, la documentazione sarà consegnata da un addetto presso la portineria di Palazzo Ducale il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.
